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    citazioni di Assagioli su ‘bellezza’



BELLEZZA
Psicosintesi e bellezza (Bellezza interiore) - “Beauty is the externalization of Harmony, and Harmony is the co-ordinated working of all the powers of Being, both in the individual, and in the relation of the individual to the Infinite from which it springs.” T. Troward, The hidden Power - ID 14475

Bellezza è piena rispondenza, armonia fra spirito o (“idea”) e forma, fra significato ed espressione (segno). Lo spirito è compiutamente manifestato, espresso, incarnato. La forma manifesta, indica, rivela lo spirito, lo “significa”.

Bellezza - I. Significato e funzione cosmica - Manifestazione del Divino - Creazione - Kosmos - Ordine - Proporzione - Armonia (Arco discendente) II. Per l’uomo: 1) Rivelazione di Dio nella natura e nell’arte 2) Richiamo e aiuto per risalire a Lui (anagogia) - (Pericolo dell’attaccamento - cose e forme. Illusione che la bellezza si identifichi con la materia e la forma mentre essa è nell’Idea, nello Spirito in-formatore). III. Per l’artista 1) Creazione (metodo di Dio). Immissione, impregnazione della materia con la propria spiritualità 2) Ispirazione... - ID 14500

Nell’arte si svolge in modo particolarmente evidente l’eterno dramma dei rapporti fra spirito e forma. La funzione della forma è la manifestazione, la rivelazione dello spirito: questa è la sua ragion d’essere, il suo nobile ufficio, nel compiere il quale è pervasa dallo spirito, diviene tutt’uno con esso. Così ogni qualvolta la forma è fedele interprete, velo trasparente, serva obbediente e volonterosa dello spirito, viene essa stessa sublimata e glorificata. La suprema Bellezza si incarna in lei ed essa è mezzo potente di elevazione spirituale, richiamo all’Alto, al Vero - mistico ponte fra terra e cielo. Quando invece la forma prevale sullo spirito, usurpa il suo posto, si fa invadente e fine a se stessa, dimentica la sua divina origine - allora avviene il contrario: - da mezzo di elevazione essa diviene legame, catena, asservimento alla materia, ai sensi, alle passioni umane. L’artista e il contemplatore dell’opera d’arte cadono nell’illusione che la bellezza sia insita nella materia e nella forma, proprietà originaria di essa, inde realismo, sensualismo, ecc. Più oltre ancora: puro formalismo, tecnicismo, accademismo: morte dell’arte. ID 14498

Spiritual Education - Cultivate the appreciation of beauty - Aesthetic Education. Cultivate the sense of wonder - Sublimation of curiosity. ID 19517

The beauty is the successful expression of a meaning, of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121

L’arte di ringiovanire - Stare con i giovani – Sentire e agire da giovane – Coltivare il fervore, lo slancio, lo spirito innovatore e creatore – Gioco sportivo – Comunione con lo “Spirito della Giovinezza” – Gioventù eterna dello Spirito – Coltivare la gioia, la letizia – Amare – Amare la bellezza, gustare le cose belle.
Adesso esaminiamo alcune della sorgenti di gioia. Una delle più generali è la bellezza – la gioia che la bellezza dà – la bellezza della natura, la bellezza espressa nell’arte, non tanto nell’arte contemporanea, sfortunatamente, ma nella grande arte. La bellezza dà gioia per la stessa ragione, perché è un riflesso dell’armonia superiore che regna a un livello più alto – il livello intuitivo – e molti lo hanno sperimentato. La bellezza manifesta è un riflesso della bellezza e dell’armonia del Tutto. Platone lo ha espresso molto bene nella sua Scala della Bellezza – le diverse ottave o passi della bellezza: la bellezza della forma, la bellezza di una bella Anima, e poi la bellezza essenziale, quella che potremmo chiamare l’idea platonica di bellezza, l’archetipo della bellezza. Così, attraverso il suo riflesso nella natura, nella forma umana e anche animale, la bellezza dà gioia perché è il riflesso dell’armonia che regno in alto. (Lo spirito della gioia e la sua espressione)

La chiave è la saggezza. Non tanto la volontà o lo sforzo, ma la saggezza; un senso di mantenere le giuste proporzioni, la piena bellezza – la bellezza è giuste proporzioni. Si può fare della propria vita un’opera d’arte, un’opera di bellezza, se si mantengono le giuste proporzioni in ogni cosa. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Per ben comprendere la natura e la potenza della Bellezza dobbiamo ricor​dare la concezione spirituale di cui abbiamo parlalo cominciando questa trattazione, secondo cui tutto ciò che esiste esternamente, concretamente, singolarmente, è manifestazione, effetto e riflesso di una realtà superiore trascendente spirituale. È il grande principio della Involuzione o Emanazione. Da una realtà fondamentale primigenia, assoluta è scaturita per graduale differenziazio​ne una serie di livelli di vita, di intelletto, di sentimento, di vita materiale fino alla materia inorganica. Quindi ogni dualità o attributo del mondo es​terno, della materia, delle innumeri creature, è solo un riflesso più o meno pallido e velato di una qualità o attributo della Realtà spirituale, del Di​vino. Ciò è particolarmente vero per la qualità del Bello. (La bellezza)
L’altro campo è quello dell’arte. Questa è la vera funzione e missione dell’ar​te: rivelare la bellezza nascosta, l’impronta divina in tutte le cose. L’artista quasi accentua, trae fuori, rivela questa bellezza, sì che coloro che nella natura da soli non la scorgono, sono aiutati dall’arte. L’anima dell’artista che ha vissuto questa bellezza e l’ha espressa in nuova bellezza aiuta a scorgere il suggello divino. E questa è la pietra di paragone, la differenza fra la piccola arte, la pseudo arte del bello esteriore e artificiale, e la gran​de, la vera Arte. (La bellezza)
Mi limito a questi accenni, che altrimenti dovrei parlare a lungo su questo argomento. Accennerò però al fatto che questa via orizzontale dell’allargamento, della rivelazione della manifestazione della bellezza nella natura e nell’arte ha limiti e pericoli. Uno dei pericoli è quello di un estetismo, sia pure raffinato, ma sempre un po’ edonistico, con una tinta sensuale, e fine a sé stes​so; il compiacersi troppo ed esclusivamente del godimento di questa contempla​zione estetica, e quindi l’oblio ingiustificato degli altri aspetti, delle altre qualità o attributi del divino che dobbiamo realizzare e vivere per avere una comprensione, una realizzazione completa, integrale del divino. È poi sempre una limitazione all’aspetto formale, esterno, della Bellezza. (La bellezza)
Non credo si possa meglio esprimere la natura, l’essenza della bellezza mora​le, ma si può innalzare la bellezza ancora di un gradino. Anche nel campo della bellezza morale, dei bei pensieri, degli alti sentimenti, degli atti generosi, come nel campo dell’individuale, del differenziato, Platone ha indicato il terzo gradino, il passaggio alla bellezza essenziale al di sopra di ogni forma. Per fare questo passo ci aiuta il senso del sublime. Il merito di aver fatto l’analisi di questo sentimento spetta ad Emanuele Kant che pose l’essenza del sublime in una […] dell’azione degli oggetti col rapporto tra la parte sensibile e la soprasensibile o spirituale della natura umana. Il sublime, come il bello, si rivolge alle due principali facoltà umane: immaginazione e intelletto. Ma mentre nel bello normale queste facoltà agiscono d’accordo, nel sublime si trovano in contrasto. Infatti l’og​getto non è sublime che perché ci colpisce i sensi, ma i sensi e l’immagina​zione si sentono impotenti a raggiungerlo, come qualche cosa che sorpassi infinitamente la sfera sensibile. Dinanzi al sublime il selvaggio fugge, tuttavia non può sottrarsi ad un senso di angoscia, perché il sublime gli fa sentire tutta la sua potenza materiale. L’emozione del sublime è quindi in un primo momento depressiva, ma al senso primitivo di terrore segue poi un senso di intima soddisfazione, perché il sublime desta in noi il senso della nostra grandezza morale. È così che da depressiva l’emozione diviene in seguito esaltativa, e dall’angoscia passiamo all’entusiasmo. (La bellezza)
